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noscere i perfetti canoni rispettati al tempo della realiz-
zazione del monumento, don Roberto e la Diocesi di 
Trento per l’autorizzazione, in quanto l’area di interesse è 
di proprietà della Curia, e l’architetto Vittorio Cerqueni, 
per il perfezionamento del progetto.
Nel frattempo l’altra parte del Progetto con la raccolta 
di foto, aneddoti, lettere e quant’altro ha riservato molte 
sorprese, tanto da tener occupato giorno e notte Devis, 
aiutato da Fiorello, tra l’Archivio di Stato e gli altri uffici 
competenti.
Per l’attività di raccolta dati riguardante i caduti della Gran-
de Guerra è stato coinvolto anche Stefano Delucca, che 
già alcuni anni fa aveva condotto una ricerca approfondita 
sull’argomento, donandoci una raccolta, ampliata per l’oc-
casione, di schede dei soldati di Telve di Sopra arruolati 
nell’esercito Austro-Ungarico. 
Ci è parso doveroso consultare anche la Compagnia 
Schützen di Telve, che ha accettato l’invito, condividendo 
il nostro obiettivo di onorare i caduti telvedesorati, indi-
pendentemente dalla bandiera che 
hanno difeso.
In seguito alle tenaci ricerche di De-
vis è emerso che due nostri paesani 
sono sepolti in Germania: in marzo, un 
quartetto di Alpini si è recato a Fran-
coforte, per far visita a Guido Tren-
tin e Bruno Trentin. L’intenzione è 
quella di riportarne i resti al loro pa-
ese natio.
Nel frattempo sono state valutate le 
spese. Devis, in collaborazione con 
Mattia, ha cominciato l’impaginazione 
del libro, dopo avere contattato la ti-
pografia Litodelta.
I bambini della scuola, intanto, aveva-
no prodotto i loro lavori, che siamo 
andati a ritirare il 26 maggio: contrac-
cambiando l’impegno, abbiamo dona-
to loro una gigantografia 70x90 della 
foto scattata in occasione del primo 
incontro.

Come già anticipato, a fine luglio all’arrivo del permesso 
a procedere, abbiamo confermato l’ordine per la realizza-
zione della targa alla ditta Casagrande Ezio di Borgo Val-
sugana, dopo avere attentamente visionato i rendering e 
verificato l’effetto reale sul sagrato con dei modelli, appro-
fittando anche per scattare una foto di gruppo per il libro.
Una volta avuta la bozza definitiva del volume, siamo stati 
accolti dal vice presidente della Regione Autonoma, 
Roberto Paccher, che è stato uno dei maggiori sosteni-
tori del progetto, al quale abbiamo donato la prima copia 
del libro: in questa occasione ci è stata data l’opportunità 
di visitare il palazzo e la sede del Consiglio regionale. Un 
brindisi di buon augurio ha concluso la visita.
Per arricchire gli argomenti trattati sul libro è stato con-
tattato l’unico scalpellino ancora in vita, che ha realizzato 
il monumento nel 1967: Giuseppe Borgogno, Alpino, 
classe 1930, ha realizzato l’opera durante il tempo libero, 
senza alcun progetto o disegno, aiutato da altri iscritti alle 
due associazioni Fanti e Alpini.

Verso i primi di settembre, la data del 
grande giorno si avvicinava veloce-
mente, ci siamo dedicati alla cerimonia 
ufficiale, alla presentazione del libro e 
allo scoprimento della targa sul mo-
numento, che si è concretizzata il 4 
novembre, festa dell’Unità Nazionale e 
Giornata delle Forze Armate. Per que-
sto Devis si è fatto aiutare da Stefano 
Dandrea e dal Luogotenente Nino 
Manchìa, Presidente della Federazio-
ne provinciale dei Fanti Trentini. Dopo 
alcuni sopraluoghi, è stato redatto un 
piano di sfilamento secondo il Ceri-
moniale delle Forze Armate.
A pochi giorni dall’evento ci è giunta 
notizia che le manifestazioni del 4 no-
vembre avrebbero potuto essere an-
nullate per motivi di sicurezza dovuti al 
conflitto in corso in Israele: ma questo 
non ci ha scoraggiati! Dopo più di un 
anno e mezzo di lavoro sarebbe stato 
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veramente sconfortante vedere ancora la guerra segnare 
il destino delle nostre comunità. Anche il maltempo, che 
ha flagellato mezza Italia, sembrava poter vanificare i nostri 
sforzi: ma il 4 novembre, preceduto da piogge persistenti, 
ci ha concesso una giornata intensa di avvenimenti, diretti 
magistralmente, in ogni dettaglio, dal nostro Devis.
Ammassamento e inquadramento presso il piazzale anti-
stante il Municipio, sfilata verso la chiesa parrocchiale, mes-
sa celebrata da don Roberto alla presenza delle massime 
autorità civili e militari provenienti anche da fuori provin-
cia, parenti dei soldati citati nel libro, medaglieri delle varie 
associazioni d’arma con tanti dei loro iscritti. Il coro par-
rocchiale ha arricchito la celebrazione con i canti liturgici. 
Al termine della funzione religiosa, i partecipanti hanno 
assistito all’alzabandiera austriaca e italiana, alla deposizio-
ne della corona addobbata con le bandiere dei due Paesi 
in segno di fratellanza, con onore ai caduti, allo scopri-
mento della targa da parte di un emozionato Giuseppe 
Borgogno, scortato dal presidente e dal capogruppo. Al 
termine sono stati letti i nomi di tutti i caduti, a turno dagli 
Schützen di Telve, dai Kaiserjäger di Folgaria, dal Presidente 
dei Fanti e dal Capogruppo degli Alpini. È seguita la salva 
d’onore da parte degli Schützen.

Al termine della suggestiva cerimonia il corteo si è recato 
presso la palestra, dove è stato accolto dal coro Sant’O-
svaldo di Roncegno. 
La serata è proseguita con la presentazione del libro, dal 
titolo LA MEMORIA: il nostro più grande insegna-

mento, raccontandone la genesi e presentando tutti gli 
attori coinvolti con la consegna delle copie del libro alle 
autorità presenti. Nel corso della serata sono state conse-
gnate targhe di riconoscimento e gagliardetti delle associa-
zioni alle principali figure del progetto, il tutto allietato dai 
canti dei bambini della scuola primaria aiutati dal maestro 
Nello, autori dei disegni e delle poesie riportate all’interno 
del libro. Emozioni e applausi hanno premiato gli organiz-
zatori e una buona pastasciutta con dolce finale hanno 
allietato il folto pubblico in sala.

Questa giornata non termina con il 4 novembre 2023: l’o-
biettivo di tutta questa manifestazione è tramandare la 
memoria alle future generazioni, perché non si ripeta-
no gli errori del passato. Per l’occasione è stata donata alla 
scuola una bandiera Italiana, con la scritta:  “IL VALORE DI 
UNA BANDIERA – Alpini e Fanti - 4 novembre 2023”, 
che di anno in anno passerà da un plesso scolastico all’al-
tro, fino a tornare fra 7 anni, alla scuola di Telve di Sopra, 
dopo aver stimolato i pensieri di pace nati in questa me-
morabile giornata.

Ringraziamo tutti i sostenitori del Progetto Memoria e co-
loro che hanno collaborato alla buona riuscita dell’evento.
Dedichiamo ai nostri caduti una preghiera, perché il loro 
sacrificio non sia stato vano, ma che sia un auspicio per un 
mondo senza guerre.
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ASSOCIAZIONI

A richiesta di alcune persone viene qui pubblicato una parte 
del discorso del Sindaco in occasione della manifestazione del 
4 novembre 2023, giornata dedicata all’Unità nazionale, alle 
Forze Armate e al ricordo dei caduti. 

Ormai diverse generazioni sono nate e cresciute in un’Eu-
ropa che sembrava aver dimenticato le atrocità dei con-
flitti vissuti.
Poi improvvisamente la tragedia della guerra.
Dalla fine di febbraio dello scorso anno si combatte e si 
muore nel cuore d’ Europa. L’aggressione di una Nazione 
sovrana per soli scopi espansionistici. 
Gli insegnamenti ricevuti dai vecchi conflitti circa l’assur-
dità della guerra sono stati disattesi per la vanità, per gli 
interessi e per la follia di pochi, che egoisticamente usano 
il proprio potere e la propria forza per espandere il loro 
dominio. 
Il 7 ottobre scorso in Medio Oriente è stato dato avvio ad 
un’azione che definire di guerra è riduttivo, per le modalità, 
per l’atrocità e per la cattiveria con cui è stata perpetrata.  
Obiettivo di tutto ciò l’eliminazione di un popolo, né più 
né meno di quanto avveniva circa ottantanni fa e per il 
quale tutti ci siamo indignati e abbiamo condannato quan-
to era accaduto. 
Quanto accade oggi nelle piazze e nelle vie delle nostre 
città e in quelle delle città di mezza Europa evidenzia però 
quanto sia facile tornare a commettere gli stessi errori e 
dimostra che il nostro pentimento è stato pura retorica.
È incombente l’incubo di scenari ulteriori che sembravano 
inimmaginabili fino a pochi mesi fa.
Eppure non possiamo e non dobbiamo scoraggiarci e ab-
bandonare il sostegno e la ricerca della pace.
Una pace giusta, fondata sul rispetto del diritto internazio-
nale, sulla libertà e la libera determinazione dei popoli e 
delle nazioni. 

Si dice che la pace si costruisce ogni giorno.
Prima di tutto nella coscienza delle nuove generazioni, nel 
cuore di coloro che si sentono accomunati dalla medesi-
ma concezione di libertà, di diritti, di rispetto degli altri, di 
fratellanza.  
Tutto questo occorre ricordarlo, soprattutto in un conte-
sto internazionale caratterizzato da continue minacce alla 
pace, all’autodeterminazione, alla pacifica convivenza fra i 
popoli. 
Costruire il bene, custodire il ricordo e la memoria, perché 
la nostra storia, i nostri morti, ci riguardano ancora: ciò 
che siamo oggi è frutto di ciò che siamo stati ed è con le 
nostre scelte che possiamo fare la differenza.
Forse non saremo noi a poter cambiare le sorti di quan-
to sta accadendo, ma di sicuro possiamo con il nostro 
comportamento contribuire alla crescita di una società 
più onesta, più rispettosa, più attenta al bisogno degli altri, 
meno arrogante e prevaricatrice, humus, questo, necessa-
rio per una pacifica convivenza.
Ritornando a noi, e prima di dare corso alla seconda parte 
di questa giornata, voglio ringraziare le associazioni Alpini 
e Fanti locali per quanto hanno fatto in questi ultimi due 
anni con il “progetto memoria” proprio per ravvivare il 
ricordo dei nostri nonni, padri, zii che hanno perso la vita 
nei due conflitti mondiali, che proprio a causa del loro 
mancato ritorno alle proprie case non hanno avuto il con-
forto di un abbraccio amoroso, il dovuto ringraziamento 
e i meritati onori. 

Oggi siamo qui anche per rimediare a questo e dare loro 
almeno la consolazione della memoria. 

IL SINDACO
Giampaolo Bonella

Giampaolo Bonella
Progetto Memoria
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STORIE E CURIOSITÀMassimiliano Trentin
La stagione dei funghi

La stagione micologa del 2023 si può certamente dire che 
è stata molto buona per i funghi: le abbondanti piogge di 
fine primavera e inizio estate hanno preparato il terreno 
dei nostri boschi per la crescita dei miceli. Infatti, da metà 
luglio fino a quasi tutto agosto, i cercatori hanno effettuato 
abbondanti raccolti di porcini, meno per i finferli per i quali 
si può dire che la stagione non sia stata delle migliori.  
Nonostante continui l’infezione da bostrico, parassita che 
colpisce l’abete rosso, che ha proseguito l’aggressione 
distruggendo molteplici piante nei nostri boschi, i funghi 
sono spuntati in abbondanza. La speranza dei micologi e 
raccoglitori è quella che vengano incentivate le politiche 
forestali per una nuova piantumazione e per il ripristino 
del bosco in modo da farlo ritornare alla sua forma origi-
nale prima della tempesta Vaia.     
In questo numero voglio parlarvi di una specie di funghi 
che si trova nelle nostre zone ma che non è molto nota e 
raccolta, la Grifola Frondosa, un fungo non molto diffuso 
che cresce sotto gli alberi di castagno ed appartiene alla 
famiglia delle Meripilaceae. 

Caratteristiche morfologiche:  fungo cespuglioso, ramificato, 
di diametro fino a 50 cm. Cappelli in molteplici esemplari, 

laterali, connati e confluenti in un robusto piede, spatoli-
formi, bruni. Gambi eccentrici, pallidi. Imenio a tubuli, corti 
e fitti di colore bianco crema. 
Caratteristiche organolettiche e di habitat: Si tratta di un fun-
go saprofita – parassita. Saprofita perché si sviluppa sui 
ceppi di castagni tagliati o morti di recente, parassita per-
ché provoca la morte delle piante su cui si sviluppa. Nor-
malmente cresce tra fine agosto, settembre ed ottobre 
nei boschi di latifoglie, in particolare nei ceppi dei castagni 
tagliati dove si ripresenta, nello stesso posto, in annate al-
terne, ogni 2-4 anni. Risulta infatti difficile trovarlo tutti gli 
anni e non è comunque un fungo comune.
In cucina: è di ottima commestibilità, tagliato finemente, si 
può mangiare fritto, in salsa ed anche sott’olio. Secondo 
recenti studi sembra possedere spiccate proprietà offici-
nali, è ricco di minerali e vitamine ed ha un costituente at-
tivo che potenzia ed esalta l’attività immunitaria nell’uomo. 
Questo fungo è ritenuto esplicare i suoi effetti in quanto 
è attivatore di alcune protezioni, tutte quante con provate 
attività anti tumorali.
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Altra specie è il Boletus Rufus (porcinello rosso) fungo 
che si trova spesso nei nostri boschi. 
Caratteristiche morfologiche: il cappello si presenta inizial-
mente emisferico, poi aperto, convesso, pieno, di colore 
aranciato più o meno carico con il margine orlato dalla cu-
ticola che lo sopravanza rivoltandosi sulla parte inferiore.
L’imenio, come per tutti i Boletus, è costituito da pori e 
tubuli che nella nostra specie hanno una colorazione gri-
giastra. I tubuli sono molto lunghi e i pori minuti a forma 
rotonda. Il gambo farcito-fibroso è cilindrico, piuttosto 
lungo, attenuato verso l’alto con la superficie decorata da 
striature e rugosità per presenza di squame scure o color 
cannella. 
La carne del fungo tagliata da grigia si ossida al colore ro-
sato o azzurrino al contatto con l’aria.
Caratteristiche organolettiche e di habitat: non emana odori 
particolari, cresce verso autunno nei boschi di betulla o 
pioppo. 
In cucina: è un fungo commestibile di buona appetibilità, 
la sua carne alla cottura assume una colorazione nera, Il 
gambo ha consistenza più fibrosa del cappello, viene gene-
ralmente scartato.
Infine non smetterò mai di raccomandare a tutti di non 
mangiare e/o raccogliere funghi se non si è completamen-
te sicuri del loro riconoscimento, in caso di dubbi rivol-
getevi a persone o centri specializzati per l’accertamento 
della commestibilità.
Nell’auspicare che la prossima stagione sia sempre la “mi-
gliore”, un grosso “in bocca al lupo” a tutti i cercatori.  

Chi desidera ricevere Telve di Sopra Notizie 
può richiederlo presso gli uffici comunali. 

Verrà inviato gratuitamente.



Orari ed indirizzi utili

BIBLIOTECA
piazzale Depero - Telve | telefono: 0461766714

email: telve@biblio.tn.it

CASSA RURALE
via santa Giustina - Telve | telefono: 0461788810

CANONICA
piazza Maggiore - Telve | telefono: 0461766065

FARMACIA
via Paradiso - Telve | telefono: 0461766084

AMBULATORIO COMUNALE
piazza Maggiore - Telve | telefono: 0461766025

AMBULATORIO PEDIATRICO
piazza Maggiore - Telve | telefono: 0461766304

UFFICIO POSTALE
via Paradiso - Telve | telefono: 0461766002

COMUNITÀ DI VALLE
piazza Ceschi - Borgo Valsugana | telefono: 0461755555

SPORTELLO INFORMATIVO RIFIUTI
piazza Ceschi - Borgo Valsugana | telefono: 0461755541

CORPO DI POLIZIA LOCALE
piazza De Gasperi - Borgo Valsugana | telefono: 0461757312

CARABINIERI
Borgo Valsugana | telefono: 0461781600

CONSULTORIO FAMILIARE
viale Vicenza - Borgo Valsugana | telefono: 0461755650

SPORTELLO SOCIO-ASSISTENZIALE
piazza Ceschi - Borgo Valsugana | telefono: 0461755565

OSPEDALE SAN LORENZO
viale Vicenza - Borgo Valsugana | telefono: 0461755111

Orari ed indirizzi utili

SCUOLA DELL’INFANZIA
via della Fontana - Torcegno | telefono: 0461760796

SCUOLA ELEMENTARE
via delle Scuole - Telve di Sopra | telefono: 0461767070

SCUOLA MEDIA
via per Borgo - Telve | telefono: 0461766072

VIGILI DEL FUOCO
via degli Ortai - Telve di Sopra | telefono: 0461767224
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I MIGLIORI AUGURI 
DI BUON NATALE 

E FELICE ANNO NUOVO

Amministrazione comunale
Telve di Sopra


